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INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA: EPISODIO DI VIOLENZA ACCADUTO NELLA SERATA DI 

VENERDÌ 13 FEBBRAIO NELLA ZONA DI VIA MATTEI



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Grazie Presidente. Da anni la nostra città è indicata come la città meno sicura d'Italia. 

Da anni questo dato viene negato, da anni sottolineo come, all'interno di questo concetto totalizzante, e quindi generico in quanto tale di insicurezza, esiste una particolare condizione di non sicurezza del mondo femminile. 

Sul tema, andando un tanto al chilo, sono intervenuto dall'inizio del mandato ad oggi, circa una cinquantina di volte. 

Il problema è stato sempre negato da quest'Amministrazione nella figura dell'Assessore Virgilio, finanche ad arrivare a darmi del maniaco compulsivo sul tema, perché intervengo troppo sulla violenza alle donne sul territorio.  

Io mi auguro che arrivi, da parte di questa Amministrazione e dell'Assessore, il momento della vergogna.

Vergogna per aver sempre negato il problema, aver sempre negato che ci fosse fino alla settimana scorsa in quest'aula, dove ha negato la caratura e lo spessore dell'intervento di apertura dell'anno giudiziario sul tema. Vergogna per non aver dato concreto supporto legale alle vittime per non essersi costituite Parte Civile al fianco delle stesse, vergogna per non avere approntato iniziative preventive, non dico efficaci ma proprio niente, nessuna iniziativa, informativa nell'ambito scolastico a studenti, a famiglie degli stessi.

Nessuna telecamera in più, parcheggi, nessuna illuminazione ad hoc, una gestione terribile dei taxi e del cosiddetto "buono taxi rosa". 

Signora a Bologna il mondo femminile è in difficoltà, sui luoghi di lavoro sia pubblici che privati. 

Qualcuno si ricorda la dipendente dell'Azienda A.S.L. picchiata perché non era abbastanza veloce nel rispondere alle domande, ci sono donne in difficoltà dietro ai banchi dei rispettivi negozi, dietro agli sportelli dove stanno lavorando, mentre guidano l'autobus, mentre guadano i taxi, mentre camminano le strade, ovunque si vive un clima di violenza e sopraffazione, che è di origine culturale, che è rivolta in specifico al mondo femminile.  

Violenza e sopraffazione che a volte, purtroppo troppo spesso, arrivano anche allo stupro vero e proprio.  

Io su questo sto lanciando, io vivo in mezzo alla strada e sto lanciando un grido di allarme, viene negato il problema, perché viene di fatto negato, a tutti i miei interventi, a tutte le risposte dell'Assessore.  

Il Sindaco si chiede sui giornali, perché questo individuo, il protagonista, era fuori.  

Bene, una delle tante risposte ce l'ho qua, è una sentenza della Corte di Cassazione, che spiega perché queste persone sono fuori.  

Ma il tema, da un punto di vista amministrativo e della prevenzione, è un altro, è quello di difendere un livello culturale, che tutto sommato è nuovo storicamente. 

Perché la condizione del mondo femminile è molto modificata da sessanta anni a questa parte, fino a poco più di sessanta anni fa neanche votavano le donne, quindi nessuno vuole fare il primo della classe.  

Ma oggi sul territorio del Comune di Bologna, non solo ma io faccio il Consigliere Comunale a Bologna e quindi mi preoccupo della mia città, essere donna è difficile.  

È difficile quando si lavora, è difficile mentre si va a fare la spesa, è difficile mentre ci si cammina, e di questo va preso atto, e occorre muoversi, non negare il problema, e continuare a dire sempre ma anche, ma anche, anche se va di moda perché lo dice Veltroni.  

È vero ci sono anche dei problemi nelle case, affronteremo anche quelli, ma adesso c'è un problema ed è un'emergenza sul nostro territorio.

E rimango stupito di fronte alle lacrime di coccodrillo, di chi invece dovrebbe recitare il mea culpa, vergognarsi e, visto che è stato uno sport piuttosto praticato, anche se a poche settimane dalle elezioni servirebbe a poco, sarebbe un bel gesto se a fronte di quello che accade e continua ad accadere, si presentassero anche le dimissioni, tanto ormai ci siamo abituati agli Assessori che si dimettono.  

Ma in questo caso qui sarebbe un gesto nobile di presa d'atto, visto l'ultimo episodio che è accaduto, che è andato sulle pagine dei giornali, che non è più l'ultimo perché è già divenuto il penultimo, perché già ce ne è stato un altro purtroppo, non lungo le strade, ma all'interno... è stata presa d'assalto la casa di una ragazza.  

Allora io dico che lo sforzo è culturale, qui non può essere questione di destra o di sinistra, qui è questione però che non si può negare che la condizione femminile, sul nessuno territorio, è difficile.  

Sono sottoposte, tutte le nostre donne, a situazioni di potenziale pericolo, non tutte divengono stupro, ci mancherebbe altro, purtroppo troppo spesso però diventano tali.

Per quello che ci compete, che è altra cosa rispetto a quello delle forze dell'ordine. Ovviamente finché continuiamo a negare questa sarà la condizione in cui vivono le nostre donne mentre lavorano, mentre vivono, mentre fanno qualunque cosa. Questo non è accettabile. 

Spero che apriate gli occhi di fronte a questo ultimo terribile episodio e cominciate a imboccare una strada di azioni concrete per andare a prevenire, non dico eliminare - magari - questo fenomeno inaccettabile.
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O.D.G. N. 58: APPROVAZIONE DELLE LINEE DI INDIRIZZO DELL'ISTITUZIONE MUSEI 

CIVICI DI BOLOGNA - PG.N. 24293/2009 



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Grazie Presidente.  

Quando a una cosa ci si crede solitamente la si supporta in maniera da valorizzarla e renderla concreta. 

Ora devo dire che c'è un po' di delusione da un punto di vista della politica amministrativa, nel constatare come un'idea di per sé niente male, e per la quale più volte ci siamo complimenti con l'Assessore Guglielmi, non si è sulla stessa idea proceduto in coerenza. 

Una delibera di Consiglio del 21 luglio è stata seguita da un atto sindacale il 23 dicembre. Non proprio a tamburo battente. Il 24 dicembre poi c'è stato un ulteriore atto sindacale, stiamo parlando dei musei, dell'istituzione musei con la nomina del direttore. Un percorso simile ha avuto l'altra delibera, quella che riguarda l'istituzione biblioteche. Il 21 luglio, stessa giornata, poi passiamo al 23 dicembre, il direttore sempre lo stesso dottor Felicori, 30 dicembre anziché 24. 

Ora vede Assessore, la politica amministrativa è un'azione al servizio, in senso concreto, anche di una grande idea. Devo dire che lo stesso iter di questa delibera non è propriamente molto significativo. Una delibera annunciata nel suo iter la settimana scorsa, abbiamo avuto notizia di mercoledì, ci è stata consegnata come materiale su cui ragionarci mercoledì pomeriggio, quindi, molti l'hanno visto giovedì, c'è di mezzo il week-end. Avevo detto alla Capigruppo di dargli un po' di dignità supportandola con un percorso con un percorso che permettesse un reale approfondimento, un reale contributo, oggi è lunedì e siamo qua che la discutiamo e la votiamo in Consiglio comunale, della serie: abbiamo parlato di niente, abbiamo parlato di niente. Come spesso purtroppo, in quest'aula accade. 

Vede, percorsi di questa importanza dovrebbero vedere, senza tempi biblici, ovviamente, senza speculazioni, dovrebbero vedere un percorso di confronto, un percorso di contributi o quanto altro. Io ho avuto maniera di dire, in Commissione, che questi indirizzi mi appaiono non esaustivi, non completi, con alcune lacune, ben precise, ho fatto degli esempi, sempre aria fritta, perché siamo qua a votarla così com'è. 

Poi tutto si può modificare nella vita, però, il tema è che si ha l'impressione, ancora un volta, a prescindere da un discorso di buona fede, intendiamoci, su un percorso tra l'altro verso il quale nessuno si è pronunciato contro, in linea di preciso, perché ha una sua logica, ha una sua ratio, ha una sua capacità innovativa, però si ha l'impressione che, non tanto lei, che come ha detto e ha significato, ci ha lavorato fin da subito, dall'inizio del suo mandato, qualcuno abbia valutato essere più uno spot che altro, e questo non è molto accettabile, francamente, perché in tutti questi mesi potevamo riempire questo percorso di contenuti concreti di assetti concreti su cui confrontarsi quanto meno. Tutto questo non è stato, perché ancora oggi non siamo in grado di ipotizzare una quantità quanto meno indicativa di risorse, risorse umane risorse finanziarie, e quanto di altro sul tema.  

Lei si ricorderà in luglio il nostro voto, non fu un voto contrario, il ché è estremamente significativo da parte di chi è all'Opposizione. Bene, oggi, purtroppo, su questa delibera di indirizzi, non so, adesso ascolterò quello che verrà detto anche sull'altra che ci verrà presentata, quella dell'istituzione delle biblioteche, non possiamo fare altro, a seguito di quello di cui abbiamo preso atto, che esprimere un voto contrario, laddove all'inizio del percorso così non fu. Perché? Perché questi indirizzi a nostro avviso non sono completi, ammesso che si possa mai fare un lavoro completo, ma quanto meno non ci sono state le premesse di un buon metodo di lavoro, sicuramente non a causa sua, io di questo ne sono ultraconvinto, però, probabilmente c'è stato qualcuno che ha lavorato con il freno a mano tirato, essendo per primo non del tutto convinto di quello che stava accadendo, non convinto perché non è convinto del proprio, del valore? Non convinto perché non ci vede chiaro, mancando l'allocazione delle risorse umane, finanziarie, o comunque una progettualità complessiva, concreta, questo non lo so, però, prendo atto dei tempi e dei modi con cui tutto questo percorso si è svolto. Prendo atto che, a livello di coinvolgimento del Consiglio, stiamo parlando, tutto sommato, di poche ore, perché queste delibera abbiamo potuto vederle giovedì mattina, quindi lascio immaginare. Tra l'altro giovedì è giorno di Consiglio per le note vicende di scioperi nazionali e quanto altro, quindi, è chiaro che a questo punto, proprio, soprattutto per una questione di metodo prima ancora che di merito, nel merito ci abbiamo provato a entrare, ma non c'erano i tempi più di tanto, esprimeremo un voto contrario al documento proposto.
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O.D.G. N. 59: APPROVAZIONE DELLE LINEE DI INDIRIZZO DELL'ISTITUZIONE 

BIBLIOTECHE DEL COMUNE DI BOLOGNA - PG.N. 24314/2009 



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

(DICHIARAZIONE DI VOTO) 

Solo per dire che le considerazioni fatte in merito al documento che abbiamo votato prima, valgono anche per quello che sta per andare in votazione adesso. 
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O.D.G. N. 61: LINEE DI INDIRIZZO E APPROVAZIONE DEL PROGETTO SPECIALE PER LA 

GESTIONE DEI SERVIZI IGIENICI PUBBLICI DELLA CITTÀ DI BOLOGNA - PG.N. 6436/2009 



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Grazie signor Presidente. 

Io ho chiesto la parola per spiegare perché, e poi leggerò le righe, per spiegare perché voterò in maniera contraria a questo documento che viene proposto. 

Il percorso di per sé non può essere altro che considerato positivo. Assieme ai miei collaboratori abbiamo impiegato molto tempo e molto impegno a costruire un vero e proprio dossier sull'intera città, su questo comparto che è importante. 

Vi leggo queste tre righe. "La disposizione degli accessori - si sta descrivendo la toilette prefabbricata - deve consentire l'utilizzazione da parte di portatori di handicap in carrozzella, rispondendo alle prescrizioni del Decreto Ministeriale 14 giugno 1989, numero 236, confermato dal D.P.R. 24 luglio '96". Il primo è di 20 anni fa, il secondo di 13 anni fa. Ora se è vero, che da un punto di vista normativo occorre fare riferimento alle prescrizioni come è scritto, è anche vero che nulla vieta il fare qualcosa di più puntuale e attuale. 

20 anni fa forse erano due i portatori di handicap dotati di carrozzella a motore, oggi non è più così. 20 anni c'era tutta un'altra situazione su questo comparto. 

Allora, che un privato in un'ottica minimale faccia riferimento alla normativa esistente anche quando non è più attuale e concreta, purtroppo, e sottolineo purtroppo, ci sta. Non ci sta che quando c'è un'iniziativa di carattere pubblica con risorse pubbliche, non si prenda atto della realtà attuale, perché le prescrizioni sono sempre quelle minimali, non escludono il di più. Oggi sono sempre di più, purtroppo, i portatori di handicap a cui queste nuove strutture saranno impedite l'utilizzo, perché facciamo noi riferimento a una normativa che si rapportava con un mondo in cui la maggioranza dei portatori di handicap era assistita da qualcuno, oggi non è più così, per fortuna, perché la tecnologia ha messo queste persone in condizioni di essere sempre più autosufficienti, se ne vanno in giro per i fatti loro, sono sempre di più quelli che loro guidano l'automobile, sono sempre di più quelli che hanno tutta una serie di strumenti tecnologici al servizio della loro mobilità.  

Allora, dico io, già che facciamo questa cosa che di per sé è assolutamente positiva, facciamola quadrata, ovvero sia con il senso della realtà dell'oggi, del giorno di oggi, perché altrimenti ci leviamo la coscienza, diciamo: l'abbiamo fatto a misura dei portatori di handicap, siamo stati bravi, ma non è una misura reale. 

Questo vale, io sono intervenuto già altre volte, quando costruiamo gli ascensori, e facciamo dei palazzi e diamo dei permessi che vedono costruire degli ascensori.

Da un punto di vista formale, sono assolutamente a norma, ma non lo sono nell'affrontare la realtà di tutti i giorni. Quindi questo è un tema.  

È chiaro che a questa mia cosa che dico va aggiunta un'azione, la più efficace possibile nelle sedi opportune, che ritengo possano essere l'ANCI, di andare a promuovere un'attualizzazione dell'attuale normativa, una normativa che risale a 20 anni fa, va da se, chi lavora nel campo della medicina sa meglio di me, che oggi fortunatamente la tecnologia mette sempre più persone in condizione di poter essere autosufficienti con dei mezzi che però non rientrano più nella possibilità di utilizzare ciò che è solo in teoria a misura dei portatori di handicap, ma non lo è nella pratica.  

Allora io dico che se noi come Amministrazione siamo a diretto contatto sul territorio, vogliamo fare una cosa di questo genere qui, facciamola, ma attuale, concreta, rispetto a ciò che è la realtà che viviamo tutti i giorni, questa tipologia, lei avrà, che è persona attenta, Assessore, avrà letto, visto che l'ho messo a disposizione dell'Amministrazione, il dossier che io ho fatto, dove ho rilevato che tantissimi manufatti di questo settore, teoricamente a misura del portatore di handicap, in realtà non lo sono. 

È chiaro che io sto aprendo una partita su un tema ben preciso che riguarda mille e mille argomenti, tanto per intenderci noi ancora oggi consideriamo a misura di portatore di handicap alcuni accessi ai marciapiedi, per intenderci gli scivoli, che in realtà hanno una pendenza non superabile, spesso, dalle carrozzelle elettriche, per tutta una serie di motivi. Con questo ci siamo detti mille volte che non si può pretendere che ciò che già c'è sia modificato dall'oggi al domani, cioè così come questo palazzo per l'età che ha non sarai mai a misura di portatore di handicap, può esserlo al meglio, ma non lo sarà mai, perché ci sono delle oggettive impossibilità di abbattere completamente le barriere architettoniche, ma sul nuovo questo non lo accetto. Il nuovo, se nuovo è, ed è di ispirazione territoriale per dare un servizio sul territorio, ha  da essere, a prescindere da quello a cui ci lega, e quindi che ci impone la normativa, ha da essere realizzato con senso di concretezza quotidiana, è un po' come quando si ricorderà l'Assessore, là era stata una segnalazione più che altro, quella barriera messa in questa via qua dietro, dove c'era, si ricorda che avevo fatto una segnalazione, c'erano delle barriere atte a impedire il passaggio dei motorini, che erano a norma come misura rispetto alla norma vigente dei portatori di handicap, ma non lo erano nella concretezza. Lì è stato facile, si è potuto spostare un po', si è spostato e si è posto rimedio.  

Quindi in questo percorso io dico che capisco le difficoltà che i tecnici hanno, ma qui non siamo tecnici e siamo in un consesso politico. Allora io dico che è il consesso politico che chiede ai tecnici di fare, poi dopo i tecnici fanno. I tecnici senza la guida possono rifarsi alla normativa vigente e hanno fatto le cose a norma. Dico che quello che qui viene prospettato non è fruibile oggi, non già domani, oggi, da moltissime persone autosufficienti da un  punto di vista della deambulazione, della mobilità, ma che proprio per questo non sono in grado di usufruire di questo tipo di strutture.
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Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Prendendo atto di quanto ha dichiarato l'Assessore, quindi ritenendolo, poiché lo conosco, assolutamente attendibile, il mio voto di astensione.
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